LA DOMENICA, GIORNO DEL SIGNORE E GIORNO DELL’UOMO

Il testo della lettera del Vescovo ad un gruppo di commercianti di Trani sulla valore e significato della Domenica
Carissimi,

Il vostro vivo desiderio di fedeltà a Dio e alla Chiesa attraverso la santificazione del giorno del Signore e la vostra chiara e precisa condanna della profanazione del giorno festivo con l’apertura degli esercizi commerciali sono il segno della vostra sensibilità cristiana che mi riempie il cuore di gioia.

Condivido tutte le vostre sagge osservazioni e vi sono paternamente vicino.

Avete rifiutato di farvi omologare e anche affermato “Senza la Domenica non possiamo vivere”. È stato questo il tema del Congresso eucaristico nazionale tenuto a Bari dal 21 al 29 maggio 2005 ed è stato anche l’oggetto della Lettera del Consiglio Episcopale Permanente in preparazione al predetto Congresso Eucaristico.

Ricordo questo per sottolineare l’importanza che la Chiesa da sempre ha attribuito alla santificazione del giorno del Signore.

Nella citata Lettera si afferma:

Non comprenderemmo l’importanza e il valore della Domenica se non facessimo innanzitutto riferimento a Cristo e alla sua morte e resurrezione. La Domenica infatti ci riporta a quel “primo giorno dopo il Sabato” quando Cristo, risorto dai morti, è apparso ai suoi discepoli. Da quel primo mattino, ogni settimana il Risorto convoca i cristiani attorno alla sua mensa “nel giorno in cui ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della sua vita immortale”.

Nel suo giorno il Risorto si rende presente nella celebrazione eucaristica e si dona a noi nella Parola, nel Pane e nel dinamismo del suo amore. L’eucaristia domenicale ravviva la consapevolezza che la Chiesa è un “dono” che viene dall’alto. Ogni Domenica la comunità cristiana, mentre è riconfermata nella sua vocazione, è edificata dallo Spirito del Risorto.

Per questo il giorno del Signore è anche il giorno della Chiesa che ricorda a ciascun cristiano che non è possibile vivere individualmente la fede”.

La Domenica, giorno del Signore e della Chiesa, è anche il giorno dell’uomo. Il riposo festivo, oltre a consentire la necessaria distensione della mente e del corpo, favorisce l’incontro e il dialogo con le persone care rinsaldando gli affetti familiari e consente anche maggiore disponibilità per le attività caritative e sociali.

Il riposo settimanale e festivo salvaguarda, anche a livello sociale, la qualità della vita. Il lavoro nei giorni festivi, l’apertura degli esercizi commerciali in detti giorni è un attacco subdolo contro la fede cristiana e mira a scardinare i valori evangelici. Come vivere la Domenica è un tema centrale della nostra fede; il permanere della testimonianza cristiana nella nostra società dipende anche dal vivere cristianamente la Domenica. Sulla Domenica si gioca il futuro della Chiesa e della fede.

Avete evidenziato bene il fenomeno della secolarizzazione con l’astensione dell’attività lavorativa nei giorni di festività civili e la mancanza di una adeguata attenzione a quelle religiose con motivazioni prettamente turistico-commerciali. L’apertura domenicale degli esercizi commerciali favorisce inoltre una mentalità consumistica e dispersiva. Mette al centro della vita dell’uomo il profitto, il denaro, l’avere a scapito della persona e dell’essere. 

Nel ritmo frenetico della nostra società, avere una sosta settimanale per partecipare alla liturgia eucaristica, per ritemprare le energie dello spirito e del corpo, e rinsaldare le relazioni interpersonali non solo con la propria famiglia, ma anche con la comunità ecclesiale e civile, è un bene prezioso da custodire e da difendere gelosamente.

Aggiungo, pertanto,la mia voce alla vostra e a quella di tanti che condividono il valore della Domenica e del riposo festivo, dandovi facoltà di far giungere la presente alle competenti autorità di vostro riferimento.

Paternamente vi benedico.

Trani, 21 luglio 2008.

( Giovan Battista Pichierri
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